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Gli 007 tedeschi:
«Verso la guerra
tra Nato e Russia
entro il 2025»
GERMANIALa Germania si sta preparando
per una guerra tra Nato e Russia «che po-
trebbe scoppiare nell’estate del 2025».
Lo scrive il tabloid tedesco Bild in riferi-
mento ad un presunto documento se-
greto del ministero della Difesa di Ber-
lino. Secondo l’intelligence tedesca l’e-
scalation potrebbe iniziare già nei pros-
simi mesi con una «offensiva attiva della
Russia contro le posizioni delle forze ar-
mate ucraine, che entro l’estate si con-
cluderà con la ritirata delle forze di
Kiev». «È solo una grande bufala», replica
il Cremlino. A PAG. 2

I super Paperoni
sempre più ricchi
RO M A Dal 2020, secondo Oxfam, i 5 uo-
mini più ricchi al mondo (Musk, Ar-
nault, Bezos, Ellison e Buffett) hanno più
che raddoppiato le proprie fortune.
Mentre i poveri aumentano. A PAG. 2

L’At al a n t a
t r avo l g e
il Frosinone
C A LC I O Secco 5-0 al Gewiss
Stadium: la Dea è quinta.
Oggi la Juventus. A PAG. 8De Ketelaere . /L APRESSE

Altri due ostaggi uccisi
Hamas diffonde un nuovo video con gli israeliani rapiti il 7 ottobre

A PAG. 2

Le due giornaliste iraniane. /M E T R O

Iran, reporter libere
e subito indagate

A PAG. 2

Niguarda: trapianto
di cuore artificiale

MILANO Per la prima volta in Lo-
bardia, léquipe di cardioghirur-
gia dell’ospedale Niguarda ha ef-
fettuato un trapianto di cuore ar-
tificiale, dotato di quattro valvo-

le, essattamente come un cuore
vero. Il paziente, che attendeva
da mesi un cuore vero, potrà af-
frontare l’attesa con il nuovo im-
pianto. A PAG. 4
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Hamas diffonde video
con due ostaggi morti

Da inizio anno
già 18 decessi
nelle carceri
Dall’inizio del 2024 si sono già
registrati 18 decessi nelle car-
ceri. È il dato fornito dal Garan-
te nazionale per le persone pri-
vate della libertà personale.
Quattro persone si sono suici-
date nei primi 9 giorni, tra il 5
e il 14 gennaio. A queste morti
vanno aggiunte le 14 cataloga-
te “per cause naturali”. «Diciot-
to morti nei primi 14 giorni
dell’anno sono il preannuncio
di un andamento molto simile
a quello del 2022, quando si so-
no contati 85 suicidi nel corso
dell’anno - ha sottolineato il
Garante - otto nel mese di gen-
naio, esattamente 5 nei primi
14 giorni». Per il Garante, «lo
stato di sovraffollamento degli
istituti penitenziari italiani non
può attendere» e occorrono
«provvedimenti urgenti di de-
flazione dei detenuti».

Attacco nella città israeliana di Raanana e mercantile Usa colpito dagli Houthi nel Mar Rosso

RO M A Le Brigate al-Qas-
sam hanno annunciato la
morte di due dei tre ostag-
gi israeliani comparsi do-
menica, a 100 giorni dal-
l’inizio della guerra, in un
video del braccio armato
di Hamas.

Nel nuovo filmato una
dei tre ostaggi, la 26enne
Noa Argamani, ha confer-
mato la morte nei raid
israeliani di Yossi Sharabi
e di Iti Sabirsky. Nel video
dopo le parole di Noa Ar-
gamani - «sono stati uccisi
dai raid del nostro stesso
esercito» - si vedono i cor-
pi dei due uomini. L’eser -
cito di Tel Aviv ha smen-
tito: «Non sono morti per
il fuoco delle nostre for-

ze». «Hamas esercita una
tortura psicologica sulle
famiglie degli ostaggi - ha
commentao il ministro
della difesa, Yoav Gallant -
solo la pressione militare
porterà a un nuovo accor-

do sugli ostaggi. Solo da
una posizione di forza gli
ostaggi possono essere li-
berati».

Intanto un attacco di
singoli palestinesi porta-
to a termine nella città

IRAN Ieri, a meno di 24
ore dal loro ritorno in
libertà su cauzione, le
autorità iraniane han-
no aperto una nuova
indagine contro le due
giornaliste che aveva-
no fatto conoscere al
mondo la storia di
Mahsa Amini. Sono
stati annunciati accer-
tamenti contro Nilufar
Hamedi, 31 anni, e
Elaheh Mohammadi,
36 anni, «per essere ap-
parse in pubblico do-
menica senza il velo
obbligatorio». Foto e
video della scarcera-
zione delle due giorna-
liste hanno invaso la
Rete: abbracciate a ca-
po scoperto, con il se-
gno di vittoria, fuori
dalla prigione di Evin a
Teheran, dove sono
state detenute per qua-
si 17 mesi. «Una nuova
denuncia è stata pre-
sentata davanti al tri-
bunale di Teheran»
contro le due giornali-
ste «dopo la pubblica-
zione delle loro foto
senza velo», e darà luo-
go ad un procedimen-
to giudiziario, ha scrit-
to l’agenzia Mizan
Online.

S carcerate
senza velo
scatta altra
denuncia

Oxfam: «I ricchi sempre più ricchi»
RO M A Dal 2020 i 5 uomini
più ricchi al mondo (Elon
Musk, Bernard Arnault,
Jeff Bezos, Larry Ellison e
Warren Buffett) hanno
più che raddoppiato, in
termini reali, le proprie
fortune - da 405 a 869 mi-
liardi di dollari - a un ritmo
di 14 milioni di dollari al-
l’ora, mentre la ricchezza
complessiva di quasi 5 mi-
liardi di persone più pove-
re non ha mostrato barlu-
me di crescita. Ai ritmi at-

tuali, nel giro di un decen-
nio potremmo avere il pri-
mo trilionario della storia
dell’umanità, ma ci vor-
ranno oltre due secoli per
porre fine alla povertà.

Pochi pigliatutto
È quanto emerge da “Disu -
guaglianza: il potere al
servizio di pochi”, il nuovo
rapporto pubblicato ieri
da Oxfam in occasione
dell’apertura dei lavori
del World Economic Fo-
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Bild: la Germania
prevede nel 2025
guerra Nato-Russia
RO M A La Germania si sta preparando
per una guerra tra Nato e Russia, che,
secondo lo scenario del ministero della
Difesa tedesco, potrebbe iniziare nel-
l’estate del 2025. Lo scrive il ta-
bloid Bild con riferimento a un presun-
to documento segreto della Bunde-
swehr. E lo riporta Ria Novosti. «Il gior-
no X», secondo un documento segreto
della Bundeswehr, il comandante in ca-
po della Nato darà l’ordine di trasferire
300 mila soldati sul fianco orientale,
compresi 30 mila soldati della Bunde-
swehr». Secondo il documento, l’esca -
lation potrebbe iniziare già nel feb-
braio 2024 con l’inizio dell’offensiva at-
tiva della Russia contro le posizioni del-
le forze armate ucraine, che entro giu-
gno dello stesso anno, secondo l’artico -
lo, si concluderà con la ritirata delle
forze armate ucraine. «È solo una gran-
de bufala», secondo il portavoce del
Cremlino, Dmitry Peskov.

rum di Davos. «Sette delle
10 società più grandi al
mondo hanno un miliar-
dario come ad o azionista
di riferimento - ha spiega-
to Amitabh Behar, diretto-
re esecutivo di Oxfam In-
ternational - queste corpo-
ration hanno un valore di
10.200 miliardi di dollari,
superiore al Pil combinato
di tutti i Paesi dell’Africa e
dell’America Latina. Sem-
bra di vivere in un film di-
stopico, di trovarci agli al-

bori di un decennio dei
grandi divari, con miliardi
di persone a sopportare il
peso di epidemie, inflazio-
ne, guerre, e una mancia-
ta di super-ricchi che mol-
tiplicano le proprie fortu-
ne a ritmi parossistici».
L’aumento della ricchez-
za estrema nell’ultimo
triennio è stato poderoso,
si legge nel rapporto,
mentre la povertà globale
rimane inchiodata a livelli
pre-pandemici.

-2,4%
è stata la riduzione congiuntu-
rale delle esportazioni italiane a
novembre 2023. Sofferenza anche
pee le importazioni (-0,6%). Lo
rileva l’Istat. La flessione su base
mensile dell’export riguarda le
aree Ue (-2%) e extra-Ue (-2,9%).
Su base annua, i Paesi verso i
quali l’export italiano è più in
calo sono: Svizzera (-23,7%), Re-
gno Unito (-19,8%), Belgio (-
13,7%) e Germania (-6,4%).

israeliana di Raanana con
una sequenza di delibera-
ti investimenti stradali e
accoltellamenti ha provo-
cato la morte di una don-
na 70enne e 18 feriti, di
cui due molto gravi.

Calciatori espulsi
Il calciatore israeliano Sa-
giv Jehezkel è stato espul-
so dalla Turchia per un’e-
sultanza dopo un gol rite-
nuta a favore dello Stato
ebraico. Anche il calciato-
re Eden Kartsev sarebbe
in procinto di espulsione
con accuse simili.

Missile contro nave Usa
Nel Mar Rosso gli Houthi
hanno colpito con un mis-
sile la “Gibraltar Eagle”,
mercantile con bandiera
delle Isole Marshall ma di
proprietà Usa, mentre na-
vigava a 100 miglia al lar-
go del Golfo di Aden. La
nave non ha riportato
danni significativi.

Esportazioni Italia
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Niguarda, trapiantato
il primo cuore artificiale
CITTÀ Impiantato per la
prima volta in Lombar-
dia un cuore artificiale di
ultima generazione, mu-
nito di valvole biologi-
che, che va a sostituire to-
talmente il cuore con
funzioni molto vicine a
quelle fisiologiche. Il
nuovo dispositivo, che ri-
produce esattamente
l’attività dell’organo ori-
ginario e si adatta auto-
maticamente all’attività
fisica del paziente, è stato
utilizzato nei giorni scor-
si all’ospedale Niguarda
di Milano. Lo spiega oggi

l’Asst Grande ospedale
metropolitano.

Il paziente soffriva di
scompenso cardiaco gra-
ve con disfunzione del
ventricolo sinistro e de-
stro. Erano mesi che at-
tendeva un trapianto di
cuore. L’équipe di Car-
diochirurgia e Trapianto
di cuore sotto la direzio-
ne di Claudio Russo, e il
supporto dello staff di
Anestesia e Rianimazio-
ne cardiotoracovascola-
re, sotto il coordinamen-
to di Michele Mondino,
ha effettuato l’interven -

to con successo. Il nuovo
device permetterà al pa-
ziente di affrontare con
una migliore qualità di
vita il periodo che lo se-
para dal trapianto di cuo-
re.

Il nuovo cuore artifi-
ciale, con le sue 4 valvole
biologiche che corri-
spondono alle valvole tri-
cuspide, polmonare, mi-
trale e aorta del cuore na-
tivo, è in grado invece di
generare un flusso fisio-
logico di tipo pulsato,
cioè con una pressione si-
stolica e una diastolica,

come quello garantito in
natura dal cuore.

«Si consideri che l’atte -
sa media in lista ordina-
ria per trapianto di cuore
in Italia è di circa 3 anni -
ha rammentato Russo - e
una tecnologia che mima
da vicino la fisiologia del
cuore può aiutare a por-
tare nelle migliori condi-
zioni possibili i pazienti
ad affrontare il trapian-
to». L’auspicio è che in fu-
turo l’impiego del cuore
artificiale possa divenire
un’alternativa al trapian-
to tradizionale.

È un intervento senza precedenti in Lombardia. Il paziente sta bene

Fece a pezzi
la madre
C ondannata
CITTÀ Anziana uccisa in
casa e fatta a pezzi, i
giudici della corte d’as -
sise di Milano hanno
condannato ieri a 26
anni la figlia Rosa Fab-
biano per l'omicidio
della madre Lucia, 84
anni, trovata senza vi-
ta nella vasca da bagno
della sua abitazione a
Melzo, comune alle
porte di Milano. La cor-
te ha riconosciuto le at-
tenuanti generiche al-
l’imputata per la quale
la pubblica accusa ave-
va chiesto 28 anni. A
scoprire casualmente
il delitto, il 26 maggio
del 2022 fu la sorella di
Rosa, che venne in visi-
ta da Torino.

Stadio, fumogeni nei panini
CITTÀ Guai per un tifoso giallo-
rosso di 19 anni che ieri sera ha
tentato di portare allo stadio di
San Siro alcuni fumogeni nasco-
sti nei panini. Le forze dell’ordi -
ne lo hanno scoperto mentre
aiutavano gli steward nelle ope-
razioni di pre-filtraggio e filtrag-
gio davanti allo stadio. Nei con-

fronti del tifoso è scattato il Da-
spo di un anno. Stesso provvedi-
mento per altri cinque suppor-
ter della Roma, che hanno acce-
so fumogeni nel parcheggio de-
dicato al settore ospiti. Per un di
loro, benché minorenne, il que-
store ha firmato in Daspo di 18
mesi in quanto recidivo.

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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Al via Veganuary, il mese
per la dieta di vegetali

Pelle a rischio con il freddo
BENESSERE Il freddo inten-
so mette a dura prova la
pelle che può asciugarsi,
diventando secca, arros-
sata e danneggiata. Per
proteggerla sono neces-
sari alcuni strumenti co-
me "indumenti e sciarpe
di seta e creme idratanti",
spiega all'Adnkronos Sa-
lute la dermatologa Cate-
rina Foti, docente di Der-
matologia e direttore del-
la clinica dermatologica

dell'Università degli stu-
di Bari, che in merito alle
previsioni sull'abbassa-
mento delle temperatu-
re, offre alcuni consigli
'salva pelle'. "Il primo pas-
so - continua - è utilizzare
indumenti protettivi. Per
chi ha una pelle atopica o
molto sensibile, la cosa
migliore è evitare il diret-
to contatto con la cute di
indumenti di lana e pre-
ferire la seta per sciarpe e

altri indumenti che toc-
cano la pelle. Fibre come
quelle della lana possono
infatti irritare la cute già
stressata". Il secondo pas-
so è "utilizzare creme
idratanti. Per le labbra so-
no utili i burro cacao con-
tenenti sostanze emol-
lienti, per esempio il bur-
ro di karité". Terzo passo è
"evitare di lavare troppo il
volto e le mani con sapo-
ni. Meglio gli olii”.

L’allarme
Sanitari
fuga all’estero
per seimila
SA LUT E Medici e opera-
tori sanitari italiani in
fuga all’estero. "Ci la-
sciamo alle spalle un
2023 che ha rappre-
sentato l’anno dei re-
cord, e non è certo una
buona notizia, per le
richieste di professio-
nisti della sanità decisi
a lasciare l'Italia. Più di
6mila sono le richieste
arrivate all’Amsi, l’As -
sociazione medici stra-
nieri, solo negli ultimi
12 mesi. Negli ultimi 5
anni in Italia avevamo
registrato un picco di
richieste di circa il
30%. Si è poi arrivati al
40% tra maggio e set-
tembre scorsi". Cosi
Foad Aodi, fondatore e
presidente dell’Amsi.
"Medici, infermieri, fi-
sioterapisti, logopedi-
sti, e tanti altri colle-
ghi, ogni giorno ci
scrivono e si rivolgono
alla segreteria del-
l’Amsi. Ogni mese ci
arrivano in media cir-
ca 500 email - avverte
il presidente dell’Amsi
- Oltre 4mila delle
6mila richieste arriva-
no oggi per i Paesi del
Golfo, in primis Emi-
rati, Arabia Saudita e
Qatar".

SA LUT E Si chiama Vega-
nuar' l’iniziativa che ha
l’obiettivo di provare
un’alimentazione vegeta-
riana o vegana per il mese
di gennaio. Secondo i dati
Eurispes 2023, oggi i vege-
tariani in Italia rappre-
sentano il 4,2% della po-
polazione, mentre i vega-
ni sono il 2,4% (erano lo
0,6% nel 2014). Per evitare
che il Veganuary rischi di
diventare solo una delle

tante tendenze, sfo-
ciando in un mo-

dello alimenta-
re restrittivo
senza reali
effetti bene-
fici - riporta
una nota - è
importan -
te sfatare
alcuni falsi
miti che da

sempre ac-
compagnano

chi sceglie un’a-
limentazione a base

vegetale. Frutta e verdura
costituiscono, infatti, una
parte importante delle
diete a base vegetale, ma è
bene ricordare che i pro-
dotti della terra dovrebbe-
ro rappresentare la parte
preponderante anche di
una sana dieta onnivora.

"Una dieta vegana o a

base vegetale - spiega la
dietista Ambra Morelli - è
tendenzialmente associa-
ta a un maggiore consu-
mo di frutta, verdura, ce-
reali integrali, legumi,
frutta secca e a una ridu-
zione dell’assunzione di
grassi saturi: tutto ciò è
positivo per la salute. Una
dieta vegana però può es-
sere non semplice da bi-

lanciare e rispettare, ed è
importante sapere a quali
nutrienti prestare atten-
zione, anche per non ri-
schiare di limitare la va-
rietà della propria dieta,
privandosi del carburante
necessario". Ecco alcuni
consigli della dietista per
affrontare il mese vegano
in modo equilibrato e con
energia. Innanzitutto co-

struire un pasto vegano
equilibrato affinché con-
tenga una giusta miscela
di proteine vegetali, in
modo da coprire il fabbi-
sogno di aminoacidi es-
senziali, carboidrati, ver-
dure e grassi sani. Accet-
tare i suggerimenti della
natura, prediligendo gli
alimenti di stagione come
le crucifere (broccoli, ver-
ze, cavoli di diverso tipo e
colore, ecc) e gli agrumi
(arance, clementine,
mandarini, ecc), nonché
mele, pere, kiwi, melagra-
na che sono un’importan -
te fonte di sostanze an-
tiossidanti per rafforzare
le difese immunitarie
proprio nel periodo più
critico dell’anno. Ottimi
gli spuntini smart, meglio
scegliendo cibi semplici e
naturali come una man-
ciata di 30 grammi di
mandorle, un concentra-
to di sostanze nutritive.

Via libera alle erbe e al-
le spezie, esaltatori di sa-
pidità naturali che svolgo-
no un ruolo vitale nel
creare piatti gustosi con
poco o senza sale. Il Vega-
nuary può inoltre essere
una buona occasione per
riflettere su come abbrac-
ciare una dieta più soste-
nibile.
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Ricerca, dall’Italia la speranza dell’immunoterapia contro l’epatite B cronica
SA LUT E La speranza dell’immu -
noterapia contro l’epatite B
cronica, che nel mondo afflig-
ge oltre 300 milioni di persone
ed è tra i primi fattori di rischio
per la cirrosi epatica e il tumore
al fegato. I primi test al mondo
sono stati condotti su modelli
preclinici da un gruppo di ri-
cercatori dell’Irccs ospedale
San Raffaele di Milano e dell’u-
niversità Vita-Salute San Raf-

faele, in collaborazione con la
start-up americana Asher Bio-
therapeutics. I risultati, pubbli-
cati su “Science Translational
Medicine”, aprono la strada al-
la cura dell’infezione da virus
Hbv grazie a una molecola - l’in -
terleuchina-2 - in grado di riat-
tivare il sistema immunitario
contro la malattia. Nei pazienti
con epatite B cronica, infatti, le
difese naturali non riescono a

debellare il virus responsabile
della patologia, che continua a
sopravvivere e a riprodursi al-
l’interno delle cellule epatiche.
L’Hbv si trasmette per contatto
con sangue infetto, per via ses-
suale o da madre a figlio duran-
te il parto. Diversamente da ciò
che accade quando un adulto
contrae il virus, oltre il 90% dei
bambini contagiati alla nascita
sviluppano la forma cronica di

epatite B. Contro l’infezione
oggi esiste un vaccino preven-
tivo, ma i pazienti che l’hanno
già contratta non ne possono
beneficiare. Per loro una possi-
bile svolta arriva dallo studio
coordinato da Matteo Iannaco-
ne, direttore della Divisione di
Immunologia, Trapianti e Ma-
lattie infettive dell’Irccs San
Raffaele, rientrato in Italia do-
po una lunga esperienza negli

Stati Uniti grazie al Career De-
velopment Award della Fonda-
zione Armenise-Harvard. "Ol-
tre ad approcci antivirali - com-
menta Iannacone - è possibile
pensare finalmente a una stra-
tegia di immunoterapia" con-
tro l’epatite B cronica. "Il pros-
simo passo è quello di testare
sull'uomo questo approccio, in
combinazione con gli antivira-
li".
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I passeggeri che durante l’anno scorso
sono passati attraverso gli aeroporti spagnoli.
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Travis e Taylor si fidanzeranno in estate

Taylor Swift potrebbe ricevere la
proposta di matrimonio da Trevis
Kelce questa estate, un anno esat-

to dopo la loro prima uscita
insieme. A rivelarlo è “Page
Six”, che riporta come Travis
Kelce e Taylor Swift abbiano
in programma di fidanzarsi
la prossima estate, sebbene
la loro intenzione iniziale
fosse quella di farlo durante
le vacanze natalizie appena
trascorse. A convincere la
cantante e lo sportivo ad allungare i
tempi di frequentazione sarebbe stata
soprattutto la volontà di non far sem-
brare che «la loro fosse una follia af-
frettata» dettata dal tanto entusiasmo
che, solitamente, porta con sé l’inizio

di una nuova relazione. “Taylor e Tra-
vis ne hanno discusso e c’è un piano”,
ha affermato un insider. La prima ap-

parizione pubblica della
cantante di “Cruel summer”
e di Kelce è stata a settembre
, quando lei è venuta a veder-
lo giocare all’Arrowhead Sta-
dium per la sua partita dei
Kansas City Chiefs. Ma la
Swift ha poi successivamen-
te rivelato in un’intervista
che i due in realtà si frequen-

tavano da molto più tempo. Da subito
dopo che Kelce, 34 anni, ha parlato nel
suo podcast “New Heights” a luglio del
tentativo – e del fallimento – di dare a
Swift il suo numero di telefono duran-
te un concerto del tour di Eras.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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NATI OGGI
Kabir Bedi
Kate Moss
Katia Ricciarelli

1547
In Russia è incorona-
to zar Ivan il Terribile
1581
Il Parlamento ingle-
se mette fuori legge
la Chiesa Cattolica Ro-
mana

1916
Nasce l’Associazione
Scouts Cattolici Italia-
ni
1945
Hitler si trasferisce
nel bunker sotterra-
neo, il Fuhrerbunker

Un nuovo straordinario
risultato per il Nove

Fabio Fazio
Conduttore tv
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Chiara Ferragni e il caso della bambola
ROMA Dopo l’inchiesta sul
caso del pandoro Balocco
“Pink Christmas” e l’ac -
cusa di truffa aggravata,
la procura vuole vederci
chiaro anche sulle altre
iniziative benefiche por-
tate avanti dall’influen -
cer, come quella del 2019.
In cui Chiara Ferragni an-
nunciava sui suoi canali
social la creazione di una
bambola in edizione li-
mitata, a sua immagine e
somiglianza, il cui intero
ricavato delle vendite sa-
rebbe andato all’associa -
zione no profit america-
na “Stomp Out Bullying”.
Interpellata dalla reda-

zione di “Zona Bianca” su
Rete4, Ross Ellis, Ceo e
fondatrice dell’associa -
zione, ha dichiarato:
«Non sappiamo chi sia
Chiara Ferragni e non ab-
biamo mai ricevuto una
sua donazione». Né nel
2019, né dopo. E pensare
che la Tbs Crew, l'azienda
controllata dalla Ferra-
gni, all’indomani del
pandoro gate aveva rila-
sciato un comunicato in
cui affermava che «i rica-
vati derivanti dalle vendi-
te della bambola sono
stati donati all'associa-
zione Stomp Out Bul-
lying”, e che “l'impegno

nei confronti di tale asso-
ciazione ha riguardato
esclusivamente le vendi-
te fatte sul canale e-com-
merce».

Reazione del Codacons
Durissimo il Codacons

contro Chiara Ferragni

che ieri con una nota, ha
dichiarato: «In seguito a
continue sollecitazioni
ricevute da vari organi di
informazione Chiara Fer-
ragni, anche in qualità di
Amministratore Delega-
to di TBS Crew Srl e di Fe-
nice Srl, ribadisce che ri-
sponderà esclusivamen-
te alle autorità compe-
tenti». Per l’associazione
dei consumatori, «si trat-
ta di una affermazione
che dimostra una arro-
ganza senza confini e la
totale mancanza di ri-
spetto sia verso i mass
media, sia verso i cittadi-
ni. Oltre che alle autorità

competenti, infatti, la
Ferragni deve dare spie-
gazioni prima di tutto ai
30 milioni di follower che
le consentono business
milionari, e in generale
agli utenti ai quali l’in -
fluencer si rivolge per
vendere prodotti e che
bersaglia continuamente
con messaggi pubblicita-
ri attraverso i suoi canali
social. Facciamo poi nota-
re alla signora Ferragni e
al marito Fedez che gli or-
gani di informazione non
possono essere usati a lo-
ro piacimento solo quan-
do c’è da alimentare il mi-
to dei Ferragnez».

L’associazione
americana ha

dichiarato di non
aver ricevuto alcuna

donazione

Certificato ADS n° 03
del 08/03/2023 (ASG)
Diffusione giorn. media
Italia copie 170.909
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Comunicato sindacale
Care lettrici, cari lettori, il 19 dicembre
scorso la Camera dei deputati ha appro-
vato una modifica al codice di procedu-
ra penale per vietare la pubblicazione
delle ordinanze cautelari, integrali o
per estratto, fino al termine dell’udien -
za preliminare. Il testo, presentato da
Enrico Costa (Azione), è stato votato da
tutto l’arco parlamentare, ad eccezione
di M5S, Pd e Alleanza Verdi e Sinistra.

Se anche il Senato dovesse approvare
la norma, l'autonomia dei giornalisti
sarebbe compressa. Saremmo costretti
a essere meno precisi, analitici e veri-
ficabili nel racconto di un atto che è
pubblico come la privazione della liber-
tà personale, con il rischio di sapere
molto poco fino all’udienza prelimina-
re, diversi mesi o anni dopo il presunto
reato. Solo due esempi di inchieste gior-
nalistiche che hanno trovato, nella li-

bertà di informare, ragioni per arrivare
alla verità e dare giustizia: il caso di Ste-
fano Cucchi, la vicenda della funivia
precipitata dal Mottarone.

Ne sarebbero danneggiati tutti: i cit-
tadini che fruiscono le notizie, i magi-
strati, i legali di parte e chi è sottoposto
alla misura cautelare.

Dopo la riforma Cartabia sulla pre-
sunzione di innocenza, la pdl Balboni
sulla diffamazione che prevede am-
mende smisurate, la stretta di Nordio
sulle intercettazioni, questo è l’ultimo
tentativo di minare la corretta informa-
zione e si aggiunge a uno scenario reso
sempre più fragile negli ultimi anni dal-
l'aumento del precariato nel mondo del
lavoro giornalistico con pezzi pagati
pochi euro, dalle centinaia di stati di
crisi con i quali gli editori hanno depau-
perato le redazioni e dal costante arre-

tramento economico per un contratto
ormai fermo da anni. Un giornalista li-
bero è un giornalista che non ha bava-
gli, ma che è anche sicuro del proprio
futuro lavorativo.

Respingiamo con forza il sottinteso
che esiste dietro questa norma. I gior-
nalisti raccontano e non inventano,
non sono «manettari», ma anzi contri-
buiscono a rendere vivo il campo della
democrazia con il loro lavoro di con-
trollo su ogni potere. E non agiamo nel-
l’illegalità: siamo sottoposti a un insie-
me di regole penali, civili e regolamen-
tari/ordinistiche che determinano la
nostra professione.

Per la Federazione Nazionale della
Stampa Italiana, le Associazioni Regio-
nali di Stampa e i Comitati di redazio-
ne, quindi, questo è l’ennesimo bava-
glio all’informazione, oltre che rappre-

sentare un ulteriore squilibrio nel no-
stro sistema giuridico e costituzionale.
Il testo approvato va al di là delle dispo-
sizioni europee e viola l’articolo 21 del-
la Costituzione. L’amministrazione
della giustizia in privato è sempre una
sconfitta per la democrazia. Da qui la
richiesta al Presidente della Repubblica
Mattarella di non firmare una legge con
una norma di questo tipo.

Diciamo no alla censura di Stato e sia-
mo pronti a mobilitarci con tutta la ca-
tegoria fino allo sciopero generale per
rivendicare l'identità e la dignità della
nostra professione, ma soprattutto il di-
ritto di voi lettrici e lettori di avere una
giusta e corretta informazione.

Cdr di Metro
Associazione Stampa Romana
Associazione Lombarda Giornalisti
Fnsi
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 S Pisa è la città ideale per il vegano
Vanno male Roma e Milano

FO O D Pisa è la migliore cit-
tà per il cibo vegano in Ita-
lia. A certificarlo è Bonu-
sfinder Italia, che ha com-
missionato un apposito
studio per scoprire “quan -
to le città italiane siano ac-
comodanti alla dieta”. Pi-
sa ha ottenuto un punteg-
gio pari a 81,8 su 100 men-
tre Venezia è risultata la
città “più costosa per un
pasto vegano con una me-
dia di 41,94 euro per pa-
sto”. Milano, invece, s'è
classificata all’ultimo po-
sto sulla base di una valu-
tazione media dei risto-
ranti con 3,64 su 5.

Pisa città vegana anche
per numero di ristoranti
di genere: 125, pari al
20,36% sul complessivo
mondo della ristorazione,
con, per altro, un prezzo
medio di 21 euro o poco
più (qualità 4,08).

Il prezzo più basso lo fa
Modena con 17,17 euro a
pasto, ma la ricerca non la

Ricerca Bonusfinder Italia

A Nelson Freitas
il premio
Young Chef
È stato Nelson Freitas ad
aggiudicarsi il Premio S.
Pellegrino Young Chef
Academy 2023 con il suo
segnature dish Triglia ros-
sa croccante, riccio di ma-
re e aglio nero fatto in ca-
sa. Il Premio Fine Dining
Lovers Food for Thought,
votato dai lettori di Fine
Dining Lovers, è stato as-
segnato a Ian Goh con il
suo Heritage Lamb, per
aver rappresentato la pro-
pria filosofia culinaria at-
traverso il piatto. Liu He-
Sen, con il suo Homemade
oyster sauce with Shan-
dong wagyù ha vinto il
Premio Acqua Panna Con-
nection in Gastronomy,
per aver rappresentato l’e-
quilibrio tra tradizione e
innovazione, mentre Artur
Gomes, con Vale das Lo-
bas, ha vinto il S. Pellegri-
no Social Responsibility,
per il messaggio di soste-
nibilità trasmesso dal suo
p i at to.

menziona negli indici fi-
nali così non si conosce la
qualità media dei pasti ve-
gani.

Dietro Pisa, si classifica-
no al secondo posto Caser-
ta (80 su 100 con 70 risto-
ranti di settore, prezzo
medio 19,80 euro) e al ter-
zo Siracusa con un pun-
teggio di 75,6 ma con un
prezzo medio elevato
(25,64 euro a pasto) e ben
114 ristoranti vegani in
città. Non vanno affatto

bene le grandi città: Tori-
no si aggiudica il quinto
posto, Napoli il 12esimo,
Milano il 23esimo, la Capi-
tale, Roma, ottiene solo il
29esimo e Palermo il
37esimo.

Secondo la ricerca, poi,
all’interno delle cinque
più grandi città d’Italia,
Torino è quella classifica-
ta “più in alto” con 72,4 su
100, davanti a Napoli
(63,2), Milano (52,2), Ro-
ma (43) e Palermo (35,6).

Pagina a cura di Patrizia Pertuso l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

British Medical Journal, “Il cibo altamente processato crea dipendenza”
FO O D Mentre le persone possono
smettere di fumare, bere o giocare
d’azzardo, non possono smettere di
mangiare. Un gruppo di ricercatori
provenienti dagli Stati Uniti, dal
Brasile e dalla Spagna, tra cui scien-
ziati dell’Istituto di Ricerca Biome-
dica Fralin presso il VTC, ha pubbli-
cato un’analisi in una edizione spe-
ciale del British Medical Journal: «A
supporto della validità e della rile-
vanza clinica dell’idea di dipenden-
za da cibo, ci sono prove convergen-
ti e consistenti - ha affermato Ashley
Gearhardt, autrice corrispondente

dell’articolo e professore di psicolo-
gia presso l’Università del Michigan
- riconoscendo che certi tipi di cibo
processato hanno le caratteristiche
delle sostanze “addictive”, potrem-
mo contribuire a migliorare la salu-
te globale». I ricercatori hanno por-
tato l’esempio di una mela, del sal-
mone e di una barretta di cioccola-
to. La mela ha un rapporto carboi-
drati-grassi di circa 1:0, mentre il
salmone ha un rapporto di 0:1. Al
contrario, la barretta di cioccolato
ha un rapporto di 1:1 tra carboidrati
e grassi, il ché sembra aumentare il

potenziale di dipendenza del cibo.
Molti cibi altamente processati con-
tengono livelli più elevati di en-
trambi. «Questa combinazione ha
un effetto diverso sul cervello» scri-
vono i ricercatori. I comportamenti
legati al cibo altamente processato,
ricco di carboidrati raffinati e grassi
aggiunti, includono una minore ca-
pacità di controllo dell’assunzione,
forti desideri, sintomi di astinenza e
il persistente consumo nonostante
conseguenze come obesità, peggio-
re salute fisica e mentale, una mi-
nore qualità della vita.

FO
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Torino è anche la “più con-
veniente” all’interno del
gruppo delle grandi città
con un pasto vegano che
“costa in media 19,49 eu-
ro”.

Palermo e Napoli otten-
gono, invece, la “miglior
valutazione media” dei ri-
storanti, rispettivamente
di 3,95 e 3,94 su 5. Ne esce
male Milano, fanalino di
coda, con la “più bassa va-
lutazione media” dei ri-
storanti con 3,64 su 5.

Inoltre, per uno studio
recente di Eurispes, fatto
nel corso di questi mesi
del 2023, “il 6,6% della po-
polazione italiana è vega-
na” o “vegetariana”, ma
con percentuali in conti-
nuo aumento; ciò fa dell’I-
talia “il mercato vegano in
più rapida crescita d’Euro -
pa”, tant'è che il numero
di vegani nel paese “è rad-
doppiato” tra il 2014 e il
2022.

Nei primi dieci posti

della top ten delle princi-
pali città vegane, alle spal-
le del terzetto di testa Pisa-
Caserta-Siracusa, c’è Vero-
na con un punteggio di
74,2, una valutazione me-
dia di 3,93, un prezzo di
23,30 euro per 182 risto-
ranti del settore, pari al
21,34% della ristorazione
globale. E, a seguire, al
quinto, ex aequo Bologna
e Torino (72,4 di punteg-
gio). Poi Lecce (70,4), Ra-
venna e Marsala (69,6) e in-
fine Trento con 68,6. Per
svolgere lo studio, Bonu-
sfinder ha attinto infor-
mazioni da una banca dati
di 7.400 ristoranti in Italia
mentre la ricerca ha valu-
tato i prezzi medi stimati
dei pasti “insieme alla
densità dei ristoranti ve-
gani, alle valutazioni del
valore degli utenti e all’ac -
cessibilità wi-fi gratuita”
per creare “una solida me-
trica di classificazione per
ogni città”.
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T Milan, al via
l’op erazione
B uongiorno

Alessandro Buongiorno, classe 1999, centrale granata. /L APRESSE

C A LC I O Milan: può partire
l’operazione Buongiorno,
centrale del Torino e nel
giro della nazionale. Do-
po un primo "no" di Cairo,
i rossoneri preparano un
nuovo assalto. Il costo è di
circa 40 milioni di euro,
ma la mossa del Milan sa-
rebbe provare ad abbassa-
re le richieste granata in-
serendo nella trattativa
Lorenzo Colombo, attac-
cante classe 2002 ora al
Monza. Del 1999, in que-
sto campionato Buon-

giorno ha raccolto 17 pre-
senze, segnando 3 gol.

Tiago Djaló è da consi-
derarsi invece un calciato-
re della Juventus. I bian-
coneri hanno perfeziona-
to l’accordo col Lille per il
centrale in scadenza a giu-
gno: verseranno subi-
to 3,5 milioni di euro, più
altrettanti di bonus. Pro-
seguono intanto i contatti
per Inaki Gonzalez, cen-
trocampista del Las Pal-
mas. Caglar Soyuncu può
partire dall'Atletico Ma-

drid e la Roma resta una
delle possibili destinazio-
ni per il turco. Capitolo
Piotr Zielinski. L'Inter è
pronta a mettere sul tavo-
lo un contratto di quattro
anni a 4,5 milioni a stagio-

ne più bonus. L'idea del-
l'Inter è di bloccarlo subi-
to a zero per averlo a Mi-
lano nella prossima sta-
gione. Ma il Napoli, nel ri-
tiro di Riad, proverà a con-
vincerlo a restare.

C A LC I O La Roma è in crisi
e l’ambiente comincia a
rumoreggiare contro
Mourinho. Non era mai
successo prima. Idillio fi-
nito? No: ma i risultati,
dopo la brutta sconfitta
contro il Milan (3-1) sono
quelli che sono: nono po-
sto, una sola vittoria
(contro il Napoli) nei
match contro le prime
della classe ed una situa-
zione complessiva che è
la peggiore dell’era Mou-
rinho. Eppure la Cham-
pions League resta a 5
punti: al netto dei tanti
infortuni la Roma deve
però ripartire. La pazien-
za dei tifosi è al limite:
Mou è sotto esame.

CALCIOM ERCATO

Aria di crisi
M o u r i nh o
sotto esame

RO M A

L’Atalanta a valanga
C A LC I O Secco 5-0 dell’ Ata -
lanta sul Frosinone nel
primo dei due posticipi di
Serie A. Gara senza storia:
bergamaschi avanti già
all’8 con il rigore di Koop-
meiners. Cinque minuti
più tardi raddoppia Eder-
son ed un ottimo De Ke-

telaere mette il terzo si-
gillo al ‘14. Poker di Zap-
pacosta all’ 80’. Cinquina
di Holm al 90’. L’At a l a n t a
ora è quinta in classifica .
Questa sera (20.45) all’Al -
lianz Stadium sarà la vol-
ta dell’ultimo posticipo,
Juventus-Sassuolo.

Mancini ed i “disert ori”
C A LC I O Vigilia calda in ca-
sa Arabia Saudita. Oggii i
Green Falcons faranno il
debutto in Coppa d’Asia
contro l’Oman e il ct Ro-
berto Mancini ha rivelato
che tre calciatori sono ri-
masti fuori dai convocati
per loro scelta. In pratica

si sono rifiutati di andare
in nazionale. Il riferi-
mento è a Salman Al-Fa-
raj dell’Al-Hilal e a Sultan
Al-Ghannam e Nawaf Al-
Aqidi dell’Al Nassr. «È la
prima volta che mi capita
una cosa del genere», ha
detto il ct.

spor t@metronews.it
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«Da 13 anni volevo fare
un film sugli anziani»

S H
 OW Patrizia Pertuso

CINEMAMarco Risi torna al ci-
nema con Il punto di rugiada, un
film forte e delicato al tem-
po stesso che uscirà in sala
giovedì.

La storia del film
La vicenda vede come prota-
gonista Carlo, un ragazzo vi-
ziato e sregolato, che una
notte provoca da ubriaco un
grave incidente d’auto per il
quale viene condannato a
scontare un anno di lavori
socialmente utili in una casa
di riposo. Con lui, a Villa
Bianca, arriva anche Ma-
nuel, un giovane spacciato-
re colto in flagrante. Sarà
Luisa, infermiera che lavora
da anni nella struttura, a
guidare i due ragazzi in una
dimensione senza età in cui
condivisione, conforto e ac-
coglienza cambieranno il lo-
ro sguardo sul mondo e sulla
vita.

Risi racconta come è nato
«Erano circa 13 anni che
pensavo a questo film sugli
anziani - racconta Marco Ri-
si - e, nel frattempo, si può di-
re, lo sono diventato. Ero a
Pordenone ad un incontro
per “Fortapàsc” quando mi
si è avvicinato un giovane
maestro di scuola, diventato
poi uno scrittore di succes-
so, Enrico Galiano, e mi ha
parlato della sua esperienza
di qualche anno prima in
una Casa di riposo come al-
ternativa al servizio milita-
re».

«Quei racconti - prosegue
Risi - mi sono rimasti dentro.
Contemporaneamente na-
sceva l’idea di scrivere un li-
bro che avesse a che fare con
mio padre, “Forte respiro ra-
pido”. Ci misi cinque anni
mentre “Il punto di rugiada”
ancora non trovava la sua
strada. Alla fine, nel 2019,
con Riccardo de Torrebruna
e Francesco Frangipane ci

siamo chiusi nella casa del Cir-
ceo e ne siamo usciti solo con
una scaletta finalmente convin-
cente».

Il libro si insinua nel film
«Mentre scrivevamo la sceneg-
giatura - racconta ancora Risi - af-
fioravano qua e là pezzi di “Forte
respiro rapido” che chiedevano
di far parte del film. Addirittura
il protagonista vecchio si volle
chiamare Dino. Questo per dire
di come, in fondo, le due cose sia-
no in qualche modo collegate.
Fra l’altro sapevo che, negli ulti-
mi anni di vita, mio padre avreb-
be voluto fare un film sui vecchi,

su “La morte di Ivan Il'ič” di Tol-
stoj. E sarebbe stato un bel film,
anche se diceva che, leggendo il
racconto, ci si accorgeva che an-
cora non avevano inventato il ci-
nema per via del ritmo che, se-
condo lui, qua e là, nel libro man-
c av a » .

Il cast del film di Risi
Nel cast del film ad interpretare
Carlo Guerra c’è Alessandro Fel-
la, nei panni di Manuel Roberto
Gudese e in quelli di Luisa, Lucia
Rossi. Con loro fra gli altri anche
Eros Pagni, Massimo De Franco-
vich, Luigi Diberti, Valerio Bina-
sco, Elena Cotta e Erica Blanc.

TV Dopo l’annuncio arrivato da Ama-
deus ospite di Fiorello a Viva Rai2 che
riguardava il ritorno dopo 23 anni di
Russell Crowe in versione musicista sul
palco dell’Ariston di Sanremo accom-
pagnato dalla sua band («Al mio segnale
scatenate l’Inferno!», aveva tuonato
l’ex Gladiatore in un videomessaggio),
nel pomeriggio di ieri, durante i pre
ascolti dei brani in gara al Festival,
Amadeus ha svelato altri tre nomi: sa-

liranno sul palco per ricordare la storia
della musica italiana Gigliola Cinquet-
ti, che nella serata finale di sabato can-
terà Non ho l’età, brano vincitore dell’e-
dizione 1964, Eros Ramazzotti che do-
po 40 anni riproporrà Terra Promessa con
cui era arrivato primo nel 1984, e Gior-
gia che con il suo E poi ricorderà la vit-
toria dell’edizione 1994. E così anche
“l’operazione memoria storica” è ser-
vita. P. P.

Grandi ritorni al Festival di Sanremo
con Crowe, Ramazzotti e Cinquetti

Russell Crowe sarà l’ospite musicale di Sanremo
nella serata dell’8 febbraio /L APRESSE

Valentina Mira presenta
il suo nuovo romanzo

LIBRI Un racconto lucido e doloroso
di violenza e sopraffazione, una ri-
flessione sul corpo femminile, un in-
contro tra due donne dai capelli bion-
di a Roma e due storie – lontane nel
tempo – che si mischiano sotto una
croce celtica: Dalla stessa parte mi troverai
è il libro di Valentina Mira che l’autri -
ce presenterà oggi alla Feltrinelli in
via Appia Nuova 427, dalle 18.

MILANO
Dagli operai agli studenti,
la Bicocca in un mostra

M O ST R E Si intitola Dagli operai agli studen-
ti: le trasformazioni del quartiere Bicocca tra
deindustrializzazione e nuove opportunità la
mostra che fino al 24 luglio sarà vi-
sitabile nella Galleria espositiva, del-
l’U6-Agorà, in piazza Ateneo Nuovo
1: l’esposizione ospita 40 foto in
bianco e nero, articoli e ritratti che
illustrano il cambiamento.

TO R I N O
Al FolkClub tra world e jazz
spirano le note di Maestrale

MUSICA Venerdì dalle 21.30 al Fol-
kClub salirà sul palco Maestrale, il pro-
getto che vede Filippo Gambetta (or-
ganetto diatonico), Sergio Caputo
(violino) e Fabio Vernizzi (pianofor-
te) impegnati in composizioni origi-
nali e temi tradizionali arrangiati in
modo nuovo tra world music, new
music e jazz.

B O LO G N A
Coez e Frah Quintale
infiammano Bologna

MUSICA Coez e Frah Quintale hanno
cominciato il loro viaggio live con
Lovebars Tour 2024 debuttando a Bo-
logna, dove hanno infiammato il
pubblico. Prossime date il 18 gen-
naio a Napoli, il 26 e 27 gennaio a Ro-
ma e il 29 gennaio a Milano. Coez e
Frah Quintale saranno a Catania il
20 gennaio e a Firenze l’1 febbraio.

FIRENZE
La Carmen è di scena
sul palco del Teatro Verdi

DA NZ A Restando fedele alla novella di
Prosper Mérimée e all’opera di Geor-
ges Bizet, domenica al Teatro Verdi
di Firenze, dalle 16.45, sarà di scena
il balletto Carmen, coreografato da
Agnese Omodei Salè e prodotto dal
Balletto di Milano. Tradizione e mo-
dernità convivono nel clima d’ener -
gia della di Marco Pesta.

RO M A

Marco Risi racconta “Il punto di rugiada” al cinema da giovedì

La De Filippi
e Fabio Fazio
ricorderanno
C ostanzo
TVSaranno Maria De Filip-
pi e Fazio Fazio a condur-
re, eccezionalmente in-
sieme, lo speciale Media-
set dedicato a Maurizio
Costanzo, a un anno dalla
sua scomparsa.

A ripercorrere con Ma-
ria De Filippi e Fabio Fazio
la lunga carriera del gran-
de giornalista, alcuni tra i
più importanti personag-
gi della tv e della società
italiana.

Lo speciale, in onda
prossimamente su Cana-
le 5 in seconda serata, re-
galerà ai telespettatori
che non hanno mai smes-
so di manifestare stima e
affetto per Maurizio Co-
stanzo, filmati e testimo-
nianze inedite. Lo rende
noto un comunicato di
Mediaset.




	Prima Pagina milano 1 (Prima_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	News Green milano 2 (Sinistra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Pubblicit_ milano 3 (A_Vuota) - 16/01/2024 160124_MILANO
	News Milano milano 4 (Sinistra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Speciali milano 5 (Destra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Lettere e opinioni milano 6 (Sinistra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Speciali milano 7 (Destra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Sport milano 8 (Sinistra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Pubblicit_ milano 9 (A_Vuota) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Pubblicit_ milano 10 (A_VuotaRiempitivo) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Spettacoli milano 11 (Destra_green) - 16/01/2024 160124_MILANO
	Ultima Pagina milano 12 (A_Vuota) - 16/01/2024 160124_MILANO

